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V E R B A L E

della V Sessione ordinaria dell’Assemblea dell’Unione Italiana
Comunità degli Italiani “Giovanni Palma” di Torre, giovedì, 25 maggio 2023, ore 18.00


Presenti: K.Babić, M.N.Bertoch, L.Vincoletto, M.Dussich, G.Stancich, M.Orlando, L. Krastić, Đ. Surdić, G. Bevilacqua, D.Radešić, G.Kozlović, C.Demarin, S.Karaman, S. Bachich, F.Cossetto, E.Dessardo, M.Graziani, S.Vrancich, R.Štule, S.Abram, I.Štokovac, K.Brisinello, A.Maglievaz, M.Dagostini, F.Stemberga, Đ.Benčić, J.Gerometta, A.Čitar, L.Musizza, D.Ipsa, D.Tuljak, A.Zigante, P.Tominić, I.Demartini, B.Brunetta, T.Brussich, V.Cusma, A.Lakošeljac Ukmar, E.Quarantotto, A.Zimolo, G.Pellizzer, I.Venier, S.Pellizzon, E.Diklić, P.Demarin, A.Degrassi, M.Jurman, R.Lakošeljac, N.Šainčić Pilato, E Kozlović.

Assenti giustificati: B.Kokot, V.Puž, R.Staraj, N.Balija, D. Stefan, D.Delcaro Hrelja, D.Moscarda, C.Stocovaz, J.Pulin, A.Di Gallo, A.Brajko Gall, L.Diković, C.Rocco, R.Ugrin, D.Šorgo, A.Tudor, A.Sorgo, G.Benčić, D.Lordanić, E.Barnabà, R.Škrinjar, M.Veronese, L.Poleis, I.Karuc.

Ospiti presenti: il Console Generale d’Italia a Fiume, Davide Bradanini, il prof.dott. Giovanni Radossi, presidente onorario dell’Unione Italiana, la Vicepresidente della Regione Istriana Jessica Acquavita, la Direttrice dell’EDIT Christiana Babić. Il Presidente dell’UI, Maurizio Tremul, il Presidente della GE Marin Corva ed i membri della Giunta Esecutiva.
Il Presidente Paolo Demarin, saluta brevemente i presenti tra cui il Presidente onorario dell’Unione Italiana prof.dott. Giovanni Radossi. 
Roberta Stojnić, Presidente della CI di Torre porge il benvenuto ai presenti e augura un buon lavoro. 

Verifica del quorum: 48 presenti. L’Assemblea è deliberativa.

Il Presidente Demarin propone Sabrina Bachich a verbalizzante e Gianfranco Stancich e Daniela Radešić a verificatori del Verbale. Con 42 voti a favore, nessun contrario e 1 astenuto l’Assemblea approva la proposta del Presidente Demarin.

Verifica del Verbale della IV Sessione ordinaria dell’Assemblea dell’Unione Italiana. 
Il consigliere Maglievaz desidera che il suo nome vada inserito tra gli assenti giustificati in quanto ha informato telefonicamente gli uffici dell’amministrazione della sua impossibilità di partecipare per problemi con il trasporto a causa del maltempo durante il pomeriggio dello stesso giorno della seduta. 
Con la modifica del consigliere Maglievaz il Verbale viene approvato dall’Assemblea dell’Unione Italiana.


Dopo la lettura dell’Ordine del Giorno, l’Assemblea approva con 48 voti favorevoli il seguente: 

Ordine del Giorno:

1. Interrogazioni, interpellanze e mozioni.
2. Discussione e approvazione della Proposta di Delibera 25 maggio 2023 N° 27 “Relazione della Commissione per la verifica dei mandati 2023”.
3. Discussione e approvazione della Proposta di Delibera 25 maggio 2023 N° 28 “Programma di lavoro e Piano finanziario dell’Unione Italiana per il 2023 – I Assestamento – Programmazione delle attività, delle iniziative e degli interventi da finanziarsi con i mezzi della Legge 73/01, con i mezzi della Regione FVG, con i mezzi del Piano Permanente, con i mezzi del Consiglio delle Minoranze Nazionali e dell’Ufficio per i diritti dell’uomo e per i diritti delle minoranze nazionali della Repubblica di Croazia, con i mezzi della Regione Istriana, con i mezzi dell’Ufficio per le minoranze della Repubblica di Slovenia e con Entrate proprie e altre entrate, a favore della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia per il 2023”
4. Discussione e approvazione della Proposta di Delibera 25 maggio 2023 N° 29 “Bilancio consuntivo dell’Unione Italiana di Capodistria per il 2022”
5. Discussione e approvazione della Proposta di Delibera 25 maggio 2023 N° 30 “Nomina di un membro del Consiglio del Centro Italiano di Promozione, Cultura, Formazione e Sviluppo “Carlo Combi””
6. Discussione e approvazione della Proposta di Delibera 25 maggio 2023 N° 31 “Regolamento interno sul riconoscimento delle spese per i viaggi di servizio effettuati per conto e su incarico dell’Unione Italiana di Fiume”.
7. Discussione e approvazione della Proposta di Delibera 25 maggio 2023 N° 32 “Modifica del Regolamento del Centro Studi di Musica Classica “Luigi Dallapiccola”
dell’Unione Italiana”
8. Varie ed eventuali.



1. Interrogazioni, interpellanze e mozioni.

Gianfranco Pellizzer: presenta un’interpellanza in merito alla chiusura del bar della Comunità degli Italiani di Buie. Il consigliere chiede una spiegazione. La seconda interpellanza riguarda l’immobile di proprietà dell’UI in cui è prevista la casa dell’istroveneto, come pure l’apertura di un centro per gli anziani. Una situazione che ha creato un’animosità e una contrapposizione delle parti data la mancanza di informazioni in merito. Sottolinea l’importanza di trovare una soluzione chiara e adeguata alle necessità del territorio. 
Ardemio Zimolo fa una riflessione sull’importanza dell’unitarietà e di un fronte unico come Italiani, senza divisioni politiche, al fine di riacquisire maggior forza e riuscire ad ottenere quello che è dovuto alla Comunità Nazionale Italiana. 
Flavio Cossetto: presenta un’interrogazione in merito ad un processo giudiziario a carico dell’EDIT che dura da più anni e che a quanto pare è terminato “con una batosta” a carico dell’EDIT. In questa sede chiede al Presidente della Giunta Esecutiva di rivolgersi al Consiglio d’Amministrazione dell’EDIT per ottenere informazioni di prima mano su questa questione, sui parametri finanziari e su tutto il resto in merito al processo giudiziario. 
Demarin incarica la Giunta Esecutiva di richiedere al Consiglio d’Amministrazione dell’EDIT una risposta scritta che sarà inoltrata a tutti i consiglieri.
Krsto Babić: interrogazione in allegato 1., interpellanza in allegato 2.  
Demarin risponde che la Presidenza sta lavorando con la Giunta Esecutiva sul Programma di lavoro dell’Assemblea ed è in attesa di alcune risposte di quest’ultima. Chiede alla Giunta Esecutiva di studiare le interrogazioni in merito al bar di Buie, alla casa dell’istroveneto e di offrire una replica alla prossima Assemblea. 


2.	Discussione e approvazione della Proposta di Delibera 25 maggio 2023 N° 27 “Relazione della Commissione per la verifica dei mandati 2023”.

Il Presidente Demarin informa di aver chiesto alla Commissione di esprimersi in merito alla nuova situazione tra i consiglieri. 
Flavio Cossetto legge la Relazione - allegato 3. 

Con 48 voti a favore, nessun contrario e nessun astenuto l'Assemblea approva la seguente:


D E L I B E R A
25 maggio 2023, N° 27,

“Relazione della Commissione per la verifica dei mandati 2023”

1. Si prende atto della “Delibera” della Commissione per la verifica dei mandati del 25 maggio 2023, che diventa parte integrante della presente Delibera.
2. La presente Delibera entra in vigore il giorno della sua approvazione. Se ne dispone la pubblicazione sul sito dell'Unione Italiana www.unione-italiana.eu. 

Demarin invita il Presidente Tremul ad intraprendere l’iter procedurale per l’indizione delle nuove elezioni e di consultarsi con la Presidenza dell’Assemblea UI in merito. 

3.	Discussione e approvazione della Proposta di Delibera 25 maggio 2023 N° 28 “Programma di lavoro e Piano finanziario dell’Unione Italiana per il 2023 – I Assestamento – Programmazione delle attività, delle iniziative e degli interventi da finanziarsi con i mezzi della Legge 73/01, con i mezzi della Regione FVG, con i mezzi del Piano Permanente, con i mezzi del Consiglio delle Minoranze Nazionali e dell’Ufficio per i diritti dell’uomo e per i diritti delle minoranze nazionali della Repubblica di Croazia, con i mezzi della Regione Istriana, con i mezzi dell’Ufficio per le minoranze della Repubblica di Slovenia e con Entrate proprie e altre entrate, a favore della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia per il 2023”  

Marin Corva nel presentare la documentazione nella parte relativa alla legge 73/01, sottolinea che la prima versione era stata preparata in modo ampio ed allargato, in accordo con il MAECI, superando la disponibilità reale, per cui la riduzione di questo assestamento è un lavoro di scelta tra le proposte presentate. Un esempio per tutti è il “Miglioramento dell’offerta formativa” che si vede ampiamente ridotto, ma la riduzione è dovuta al fatto che in quest’anno è stato distribuito pure un pregresso, che sommato al MOF ridotto giunge ad un importo superiore a quello che veniva dato in passato e che sarà riassegnato nuovamente nel 2024. Il Presidente passa poi in rassegna tutti i progetti di costruzione e di ristrutturazione delle sedi, di Comunità e di Scuole. Si vede un aumento delle spese dell’amministrazione di Fiume, in quanto negli anni è stata sempre tagliata questa voce, ma visto l’aumento della mole di lavoro, e dei mezzi finanziari che quest’anno ammontano a più di 9 milioni di euro, sono già stati rivisti alcuni importi salariali. 
Mauro Graziani parla del punto 1.11 in cui vede stanziato un importo di circa 145.000 euro per il sostegno dei connazionali della terza età. Chiede al Presidente della Giunta Esecutiva che cosa è stato previsto per tale importo. 
Silvano Pellizzon si complimenta per il lavoro di stesura di questa documentazione ma prova rammarico per il depennamento delle attività sportive e soprattutto per le attività socio-culturali e motorie. Non va dimenticato il bel rapporto costruito con il Comitato Olimpico Nazionale Italiano – CONI. Parla poi del sostegno che viene dato alle Comunità degli Italiani del Montenegro e della Serbia, e suppone, se lo augura, che negli anni a seguire, inseriremo nel nostro Piano finanziario pure aiuti alle Comunità degli Italiani dell’Ucraina. 
Antonella Degrassi: in alcune Comunità negli ultimi decenni le attività sono aumentate di molto. La CI di Umago ha sospeso alcune attività il 21 maggio perché non riesce a coprire le sue spese per i dirigenti. Il Fondo valorizzazione ed il Fondo di promozione sono rimasti invariati dal 2004. Ritiene necessario ridimensionare tali documenti. 
Krsto Babić sostiene l’intervento del consigliere Pellizzon e propone l’allegato 4. 
Marin Corva: in riferimento alla richiesta del consigliere Babić per una maggior inclusione dei giovani, specifica che l’aumento delle spese dei servizi amministrativi è dovuto pure alle spese per l’assunzione di alcuni giovani che a breve verranno assunti in prova negli uffici di Fiume. Il progetto per la terza età ha l’intento di offrire agli anziani della nostra Comunità delle persone a loro aiuto e l’acquisto di uno o due pulmini da mettere a loro disposizione per eventuali spostamenti per questioni di salute. L’argomento sport non ha senso in quanto secondo Corva, il consigliere Pellizzon “sta sfondando una porta aperta”. Difatti, la Giunta Esecutiva ha nominato una connazionale, di recente, ad occuparsi solamente delle attività motorie sia nelle Comunità degli Italiani sia nelle Scuole. Purtroppo il progetto “Sport Comunità” non è stato reputato sufficientemente importante dalla Commissione che ha valutato i progetti presentati in seguito al Bando dell’Università Popolare di Trieste. Passando poi alla questione Montenegro e Serbia, spiega che il Comitato di Coordinamento è un organo in cui si fa la cernita tra i progetti. Sia Montenegro sia Serbia hanno partecipato al bando dell’Università Popolare di Trieste ed hanno ottenuto dei finanziamenti. Risponde ad Antonella Degrassi sostenendo che si rende conto che alcune Comunità hanno aumentato ed ampliato i loro corsi per cui la Giunta Esecutiva ha provveduto a questo aumento delle spese con dei mezzi aggiuntivi, per scambi, attrezzature, giovani, terza età. Il controllo fatto dall’Unione Italiana è un controllo amministrativo – contabile, se un Presidente di una Comunità firma le ore realizzate, l’Unione Italiana ne prende atto. L’aumento delle risorse per i due fondi non è possibile, in quanto secondo il Comitato di Coordinamento i fondi sono già sufficientemente ampi. Dunque, l’aumento dei finanziamenti della Repubblica di Croazia in favore della CNI ha contribuito alla soluzione della situazione venutasi a creare. L’investimento nei giovani è visibile in ogni settore, non solo quello del Settore Giovani. Ristrutturando la Giunta Esecutiva, il presidente Corva ha inserito il Settore Giovani. I mezzi per le istituzioni sono aumentati, qui il Centro Studi di Musica Classica è stato danneggiato ma si troverà una soluzione adeguata. Passando all’argomento delle borse di studio, il fine è quello di creare delle borse di studio in funzione delle necessità della CNI. 
Silvano Pellizzon cosa succede con le Comunità che sormontano l’Unione Italiana e si candidano ai bandi dell’Università Popolare di Trieste individualmente? Saremo forti solo se saremo uniti. 
Demarin: la questione del bando è stata trattata nel corso dell’Attivo consultivo delle CI. 
Marin Corva come Presidente della Giunta Esecutiva e responsabile del Settore “Coordinamento CI” ha in piano di proporre alla Giunta e poi all’Assemblea, una bozza di accordo da sottoscrivere con le Comunità e poi eventualmente con le istituzioni in quanto è estremamente positivo partecipare a questo bando uniti anche con un accordo preliminare. 
Demarin: l’Unione Italiana non ha avuto mai nella storia tanti mezzi finanziari, 9.300.000,00 euro e va fiero di questo piano finanziario. Inoltre va sottolineato che l’importo dei mezzi finanziari della Croazia supera i mezzi finanziari della nazione madre. 
Il Presidente dell’Unione Italiana Maurizio Tremul ringrazia il presidente dell’Assemblea Demarin per la riflessione sulla mole di mezzi di cui l’UI ha a sua completa disposizione in questo Piano finanziario, ciò significa che si sta lavorando bene ma pure che bisogna essere responsabili di come andranno usati. Quindi, i meriti vanno alla Repubblica Madre come pure alla Repubblica di Croazia in quanto il 50 % di tali mezzi arriva proprio dalla Croazia. Un “bravi noi” che abbiamo lavorato con il MAECI affinché tali mezzi siano assicurati ed un grande “grazie” all’onorevole Furio Radin che si prodiga con il suo lavoro presso il Governo croato. Il 15% dei mezzi del Piano ordinario erano quelli che rimanevano a Trieste fino al 2018, I colonna, cap. 4545, sono aumentati nel corso degli anni e sono rimasti al 27% che servono alle spese di funzionamento dell’UPT e altre attività. Questo sarà un tema da affrontare in futuro. I finanziamenti del Friuli Venezia Giulia per i territori dell’ex Jugoslavia arrivavano tutti all’Unione Italiana, ora ne arriva poco più di un terzo ed anche in questo caso bisognerà fare dei ragionamenti. La Slovenia non è molto generosa con gli Italiani di Slovenia, in quanto da dieci anni i finanziamenti sono fermi agli stessi importi. 
Marin Corva: non c’è mai stato un Piano finanziario di questa mole. È successo un’unica volta, quando sono stati erogati 10 milioni di euro dei “fondi perenti”. I controlli sono ferrei ed è appena terminato un controllo durato cinque mesi da parte del Ministero delle finanze croato che non ha riscontrato nessun problema. Nel passato a causa di problemi finanziari le spese sono state ridotte al minimo rinunciando a quadri quali il Direttore Amministrativo oppure l’autista come anche è stato decurtato il salario del Presidente della Giunta Esecutiva. Considerata la disponibilità attuale, alcune spese verranno ripristinate e recuperate.
Antonella Degrassi: due le CI candidate sui fondi FVG, Umago ha pure ricevuto alcuni fondi e si fa un mea culpa, ma richiama all’ordine tutte le CI che presentano attività e non le fanno. 
Demarin: questa tematica andava trattata all’Attivo consultivo delle CI. Agli allegati presentati in seduta manca un allegato prodotto dalla contabilità esterna, che sarà inviato a tutti i consiglieri non appena sarà disponibile. 

Con 44 voti a favore, nessun contrario e due astenuti l'Assemblea approva la seguente:

D E L I B E R A
25 maggio 2023, N° 28,
“Programma di lavoro e Piano finanziario dell’Unione Italiana per il 2023 – I Assestamento – Programmazione delle attività, delle iniziative e degli interventi da finanziarsi con i mezzi della Legge 73/01, con i mezzi della Regione FVG, con i mezzi del Piano Permanente, con i mezzi del Consiglio delle Minoranze Nazionali e dell’Ufficio per i diritti dell’uomo e per i diritti delle minoranze nazionali della Repubblica di Croazia, con i mezzi della Regione Istriana, con i mezzi dell’Ufficio per le minoranze della Repubblica di Slovenia e con Entrate proprie e altre entrate, a favore della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia per il 2023”

1. Si prende atto che il contributo ordinario dello Stato italiano (Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Cap. 4545 del MAECI - Piano Permanente UI-UPT) in favore della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia per il 2023 è pari a 1.441.885,00 € al netto delle spese di gestione dell’UPT.
2. Si prende atto che il contributo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia all’Università Popolare di Trieste ai sensi della Legge 16/2014 in favore dell’Unione Italiana per il 2023 è pari a 348.861,00 € al netto delle spese di gestione dell’UPT, che entra a far parte del Piano finanziario dell’UI per il 2023. 
3. Si prende atto che il contributo ordinario dello Stato italiano (Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Cap. 4544) derivante dalla Legge 73/01 e successive modificazioni, per il 2023 è pari a 2.662.273,00 € al netto delle spese di gestione ripartite tra UI e UPT.
4. Si prende atto che per il 2023 il contributo all’UI della Repubblica di Croazia, per il tramite del Consiglio per le Minoranze Nazionali sarà pari a 201.000,00 €. 
5. Si prende atto che per il 2023 il contributo della Repubblica di Croazia, per il tramite dell’Ufficio per i diritti umani e i diritti delle Minoranze Nazionali del Governo croato, in favore dell’Unione Italiana ammonta complessivamente a 4.361.139,00 €.
6. Si prende atto dell’importo di 36.113,00 €, quale contributo ordinario dell’Assessorato per le Comunità Nazionali e dell’Assessorato alla Cultura della Regione Istriana a favore dell’Unione Italiana per il 2023.
7. Si prende atto che per il 2023 la finanziaria della Repubblica di Slovenia ha fissato un contributo in favore dell’UI per il tramite dell’Ufficio per le Comunità Nazionali del Governo sloveno, pari a 53.800,00 €.
8. Si prende atto che per il 2023 è disponibile l’importo di 116.600,00 €, quale contributo per le spese di gestione dell’UI derivanti dalla Legge 73/01 e successive modificazioni (Cap. 4544 del MAECI).
9. Si prende atto che per il 2023 gli introiti derivanti da Entrate proprie e altre entrate sono pari a 53.625,00 €.
10. Si prende atto che, complessivamente, per la realizzazione delle attività a programma in favore della CNI per il 2023, sono necessari 9.275.296,00 €.
11. Si approva la Proposta di “Programma di lavoro e Piano finanziario dell’Unione Italiana per il 2023 – I Assestamento “Programmazione delle attività, delle iniziative e degli interventi da finanziarsi con i mezzi della Legge 73/01, con i mezzi della Regione FVG, con i mezzi del Piano Permanente, con i mezzi del Consiglio delle Minoranze Nazionali e dell’Ufficio per i diritti dell’uomo e per i diritti delle minoranze nazionali della Repubblica di Croazia, con i mezzi della Regione Istriana, con i mezzi dell’Ufficio per le minoranze della Repubblica di Slovenia e con Entrate proprie e altre entrate, a favore della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia per il 2023” (in allegato).
12. Si approva il Piano di indebitamento e prestiti dell’Unione Italiana per il 2023 – Plan zaduženja i otplata za 2023 (in allegato), parte integrante del Programma di lavoro e Piano finanziario dell’Unione Italiana per il 2023.
13. I mezzi finanziari per l’attuazione del “Programma di lavoro e Piano finanziario dell’Unione Italiana per il 2023 – “Programmazione delle attività, delle iniziative e degli interventi da finanziarsi con i mezzi della Legge 73/01, con i mezzi della Regione FVG, con i mezzi del Piano Permanente, con i mezzi del Consiglio delle Minoranze Nazionali e dell’Ufficio per i diritti dell’uomo e per i diritti delle minoranze nazionali della Repubblica di Croazia, con i mezzi della Regione Istriana, con i mezzi dell’Ufficio per le minoranze della Repubblica di Slovenia e con Entrate proprie e altre entrate, a favore della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia per il 20233” sono assicurati dal Ministero agli Affari Esteri della Repubblica Italiana, dalla Repubblica di Croazia, dalla Repubblica di Slovenia, dalla Regione Istriana, da mezzi propri e da altre fonti.
14. [bookmark: _Hlk90542604]Si approva la ripartizione del “Fondo di promozione per le attività istituzionali delle Comunità degli Italiani per l’anno d’esercizio 2023” (in allegato), nell’importo totale di 560.000,00 €, parte integrante della presente Conclusione. Il beneficiario dell’importo complessivo è l’Unione Italiana che stipulerà di conseguenza i rispettivi contratti con le singole Comunità degli Italiani. Si approva di versare la prima tranche di finanziamento per il 2023, alle Comunità degli Italiani che sono in regola con il rendiconto delle tranche precedenti. La prima tranche del “Fondo di promozione per le attività istituzionali delle Comunità degli Italiani per l’anno d’esercizio 2023” dovrà venir rendicontata entro e non oltre il 1 settembre 2023 mentre la seconda entro e non oltre il 31 dicembre 2023.
15. Si approva la ripartizione del “Fondo per la valorizzazione delle attività artistiche - culturali italiane delle Comunità degli Italiani e per la diffusione e la promozione della lingua e cultura italiana per l’anno d’esercizio 2023” (in allegato), che è parte integrante della presente Conclusione, nell’importo di 500.000,00 € al lordo, ossia 480.000,00 € al netto. Il beneficiario dell’importo complessivo è l’Unione Italiana che stipulerà di conseguenza i rispettivi contratti con le singole Comunità degli Italiani. Le CI e la SAC di Pola dovranno curare massimamente la visibilità e la pubblicizzazione delle attività, dandone comunicazione anche preventiva all’UI che a sua volta ne darà pubblica informazione. Le Comunità degli Italiani e la SAC di Pola sono tenute ad inviare all’Unione Italiana il curriculum dei docenti dei corsi di italiano, dei Dirigenti delle Sezioni culturali e dei Dirigenti delle Sezioni artistiche operanti presso le stesse. I Beneficiari dei contributi di cui alla presente punto, nella realizzazione dei relativi eventi ed attività, sono tenuti ad evidenziare nei termini adeguati che gli stessi si realizzano con il finanziamento dello Stato italiano per il tramite dell’Unione Italiana. In osservanza a quanto disposto dagli organi di controllo italiani, a fronte delle somme riscosse per le attività svolte, i Dirigenti delle Sezioni culturali e artistiche e i docenti dei corsi di italiano operanti presso le Comunità degli Italiani presenteranno regolari quietanze degli importi ottenuti. Alle CI sarà erogato un anticipo del 50% al rendiconto del quale sarà versato il restante 50%. Le attività e le iniziative di cui al presente punto devono essere realizzate e rendicontate entro il 1 novembre 2024, pena la decadenza del diritto al contributo finanziario in favore del Beneficiario. L’erogazione dei fondi di cui al presente punto è subordinata alla firma dei rispettivi contratti. Entro quindici (15) giorni lavorativi dall'accredito ai Beneficiari dei mezzi finanziari di cui al presente punto, l'istituzione è tenuta ad inviare all'Unione Italiana copia dell'ordine di bonifico bancario o copia dell'estratto conto bancario riferito al pagamento delle relative spese, ovvero le quietanze degli importi ottenuti. 
16. In conformità alle determinazioni accolte dal Comitato di Coordinamento per le attività in favore della Minoranza italiana in Slovenia e Croazia del 31 marzo 2015, si stabilisce:
a) Si chiede alle CI il mantenimento delle quote associative alle CI, in ragione di 1,00 € mensile per singolo socio maggiorenne, ossia 12,00 € all’anno. I mezzi così incamerati rimarranno nelle disponibilità delle rispettive CI. 
b) Per quanto riguarda i corsi di italiano organizzati presso le CI operanti sul territorio dove non operano scuole con lingua d’insegnamento italiana permane il criterio che per il loro funzionamento gli stessi siano affidati a qualificati professori di lingua italiana.
c) Tutti i gruppi di attività delle CI, sostenuti con i mezzi della Legge 73/01, organizzeranno generalmente due spettacoli all’anno in sede, comunicando per tempo all’UI, le date degli spettacoli, che poi provvederà a pubblicizzare la notizia. 
d) Le CI comunicheranno all’UI il calendario (luogo, giorno e orario) di svolgimento delle singole attività dei gruppi.
e) Nella presentazione dei preventivi per i singoli progetti/attività vanno sempre evidenziati i costi di compartecipazione che abitualmente sono già ora coperti dalle sedi ospitanti o da altre fonti.
f) Dovrà proseguirà l’impegno a sostenere sempre più iniziative di alto livello contestualizzate all’area di riferimento dell’insediamento storico della CNI.
g) Le CI sono invitate a realizzare con sempre maggiore frequenza iniziative e manifestazioni congiunte e coordinate.
h) Far circuitare, d’intesa con gli IIC di Zagabria e Lubiana e l’UI, le iniziative culturali delle CI.
17. Ogni singolo fruitore inserito nella programmazione e nella pianificazione finanziaria di competenza dell’Unione Italiana, definito dalla legge quale soggetto di diritto pubblico o soggetto di diritto privato, per il quale la legge in materia preveda la stesura dei bilanci annuali e dei piani finanziari con relativa approvazione interna dei competenti organi decisionali, potrà usufruire dei mezzi del “Programma di lavoro e Piano finanziario dell’Unione Italiana per il 2023 – I Assestamento – Programmazione delle attività, delle iniziative e degli interventi da finanziarsi con i mezzi della Legge 73/01, con i mezzi della Regione FVG, con i mezzi del Piano Permanente, con i mezzi del Consiglio delle Minoranze Nazionali e dell’Ufficio per i diritti dell’uomo e per i diritti delle minoranze nazionali della Repubblica di Croazia, con i mezzi della Regione Istriana, con i mezzi dell’Ufficio per le minoranze della Repubblica di Slovenia e con Entrate proprie e altre entrate, a favore della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia per il 2023” solo dopo aver trasmesso all’UI la documentazione prevista dalla normativa vigente in materia amministrativo-contabile, nei termini definiti dalle norme in vigore, ossia il Bilancio Consuntivo 2022 e il Piano Finanziario 2023 con relative Delibere di approvazione da parte dell’organismo competente.
18. Alle Comunità degli Italiani sarà chiesto di trasmettere all’Unione Italiana gli elenchi aggiornati dei soci redatti ai sensi delle leggi sulle associazioni delle Repubbliche di Croazia e Slovenia.
19. L’attuazione della presente Delibera è di competenza del Presidente della Giunta Esecutiva, coadiuvato dalla Giunta Esecutiva, e dei Servizi Amministrativi dell’Unione Italiana.
20. La presente Delibera entra in vigore il giorno della sua approvazione e sarà pubblicata sul sito dell’Unione Italiana www.unione-italiana.eu.


4.	Discussione e approvazione della Proposta di Delibera 25 maggio 2023 N° 29 “Bilancio consuntivo dell’Unione Italiana di Capodistria per il 2022”

Il Presidente dell’Unione Italiana, Maurizio Tremul che presenta in qualità di responsabile dell’ufficio di Capodistria il bilancio, fa un appunto: siccome in questa seduta si è discusso sul credito preso dall’ufficio di Capodistria per il progetto PRIMIS e che doveva essere restituito entro giugno 2023, Tremul dichiara che l’Unione Italiana di Capodistria ha restituito tutto l’importo entro il 31 dicembre 2022. Ed è aumentato il valore del patrimonio di Unione Italiana Capodistria.
Mauro Jurman interviene in merito al punto 3. chiedendo una delucidazione: come mai ai membri dell’Assemblea UI che vengono dalla Slovenia non sono stati pagati i gettoni presenza lungo tutto lo scorso anno, come pure tali gettoni né altre spese vengono coperte ai membri di varie commissioni. 
Marin Corva all’Unione Italiana di Capodistria è stata sospesa la liquidità per un periodo in quanto si volevano fare degli accertamenti; la liquidità è stata concessa nuovamente per cui tutti i pagamenti saranno sicuramente risolti a breve termine. Si dovrebbe “centralizzare” in un certo senso, di modo che i pagamenti ai consiglieri fatti in Croazia e quelli in Slovenia avvengano tutti nello stesso giorno.  
Daniela Ipsa: a novembre del 2022 i pagamenti non erano stati fatti, a febbraio 2023 chiede spiegazioni e le viene detto che a breve, in settimana, i pagamenti saranno fatti. Ora siamo a fine maggio ed i pagamenti non sono ancora stati portati a termine. Inoltre, a fine dicembre, è stato chiesto di inviare tutti i dati necessari per i pagamenti con una certa fretta. La consigliera chiede una spiegazione.
Marin Corva i pagamenti saranno fatti la prossima settimana in quanto non sussiste più alcun motivo per rinviarli. Il presidente Demarin sa quando vengono pagati i consiglieri croati, in quanto viene pagato pure lui nello stesso giorno; per la Slovenia, invece, né il presidente dell’Assemblea né il Presidente della Giunta Esecutiva, sapevano sinora il giorno del pagamento dei consiglieri sloveni. D’ora in avanti questa prassi verrà messa in atto.  
Maurizio Tremul nella Nota del Bilancio consuntivo, a pag. 10 della relazione finanziaria si vede che il 31.12.2022. vi erano 67.000 euro di rimborsi per l’attività ordinaria dell’Unione Italiana per il periodo settembre-dicembre 2022 e 16.000 euro di rimborsi per altre attività fatte per conto di Unione Italiana Fiume. Pertanto, non c’era la liquidità per fare questi pagamenti e non c’è ancora in questo momento. Non appena il presidente della GE farà i pagamenti necessari, l’UI Capodistria farà i pagamenti. 
Marin Corva: la disponibilità finanziaria è stata assicurata dopo il termine di alcuni accertamenti. Non sa come spiegare ulteriormente quanto sia oggi necessario fare attenzione con ogni singolo centesimo e quanto siamo soggetti a controlli ferrei. Dopo che si è conclusa la verifica da parte del Ministero delle finanze, sono in corso altre due verifiche, di cui una anche sulla sua persona fisica. Finché non si accerteranno tutte le questioni non farà altri passi, ma dichiara con fermezza di aver assicurato i finanziamenti per coprire le spese di cui si è discusso poc’anzi. 

Con 37 voti a favore, nessun contrario e 6 astenuti l'Assemblea approva la seguente:

D E L I B E R A
25 maggio 2023, N° 29,

“Bilancio consuntivo dell’Unione Italiana di Capodistria per il 2022”

1. Si approva il “Bilancio consuntivo dell'Unione Italiana con sede a Capodistria per il 2022”, comprensiva della “Relazione finanziaria dell’anno 2022”, che diventa parte integrante della presente Delibera.
2. La presente Delibera entra in vigore il giorno della sua approvazione. Se ne dispone la pubblicazione sul sito dell'Unione Italiana www.unione-italiana.eu. 

Tutti i consiglieri sloveni hanno votato a favore. 


5.	Discussione e approvazione della Proposta di Delibera 25 maggio 2023 N° 30 “Nomina di un membro del Consiglio del Centro Italiano di Promozione, Cultura, Formazione e Sviluppo “Carlo Combi””

Non ci sono interventi. 
Con 44 voti a favore, nessun contrario e 2 astenuti l'Assemblea approva la seguente:

DELIBERA
25 maggio 2023, N° 30,
“Nomina di un membro del Consiglio del Centro Italiano
di Promozione, Cultura, Formazione e Sviluppo “Carlo Combi””

1. In base alla richiesta del Centro Italiano di Promozione, Cultura, Formazione e Sviluppo “Carlo Combi” di Capodistria del 25 novembre 2022 (in allegato) e all’art. 9 del Decreto di fondazione dell’Ente, nel Consiglio dello stesso si nomina:
a) Marianna Jelicich Buić ( Buie ).
2. La presente Delibera entra in vigore il giorno della sua approvazione e sarà pubblicata sul sito dell’Unione Italiana www.unione-italiana.eu. 


6.	Discussione e approvazione della Proposta di Delibera 25 maggio 2023 N° 31 “Regolamento interno sul riconoscimento delle spese per i viaggi di servizio effettuati per conto e su incarico dell’Unione Italiana di Fiume”.

Il Presidente Corva propone il taglio di 0,8 centesimi per chilometrina visto che la spesa del carburante è scesa, pertanto da 0,40 centesimi propone l’importo di 0,32 centesimi al chilometro. 
Flavio Cossetto: il Governo ha fatto una mossa pensata calando il prezzo della benzina e tale diminuzione può venire modificata ogni quattordici giorni. La Giunta Esecutiva non ha preso in considerazione che tale misura è stata varata dal Governo croato come tante altre misure anni fa, ovvero che il prezzo per chilometro si attestava a 1/3 del valore del litro di benzina super. Quando il valore della benzina è balzato alle stelle, a maggio dello scorso anno, l’UI manteneva sempre lo stesso vecchio importo. L’UI ha modificato l’importo appena a novembre 2022. Ed ora, in un primo momento in cui, appunto, il Governo fa una mossa politica diminuendo il valore del litro di benzina, la GE a seguire propone subito tale calo. L’importo di 0,40 centesimi è di circa 1/3 del valore del litro di benzina, ma forse l’UI ha problemi finanziari. Secondo quanto presentato in questa sede, non ne ha al momento. Si può discutere su indennizzi o gettoni presenza ma non sulle spese di viaggio. Propone di legare questi importi al Regolamento sull'imposta sul reddito. Propone concretamente di non approvare questa proposta della Giunta Esecutiva. 
Marin Corva la Giunta Esecutiva è stata spinta a fare questa scelta per cercare di gestire nel migliore dei modi i finanziamenti delle istituzioni. Dare l’importo massimo non tassabile 0,40 centesimi comporta spese ingenti soprattutto a quelli che si muovono di più: dipendenti e Giunta Esecutiva. 


Con 25 voti a favore, 11 contrari e 8 astenuti l'Assemblea approva la seguente: 







DELIBERA
25 maggio 2023, N°31,
“Regolamento interno sul riconoscimento delle spese
per i viaggi di servizio effettuati per conto e su incarico
dell’Unione Italiana di Fiume”

1. Si approva la Delibera 25 maggio 2023 N° 31, “Regolamento interno sul riconoscimento delle spese per i viaggi di servizio effettuati per conto e su incarico dell’Unione Italiana di Fiume” che è parte integrante della presente Delibera. 
2. La presente Delibera entra in vigore il giorno della sua approvazione e sarà pubblicata sul sito dell’Unione Italiana www.unione-italiana.eu.


7.	Discussione e approvazione della Proposta di Delibera 25 maggio 2023 N° 32 “Modifica del Regolamento del Centro Studi di Musica Classica “Luigi Dallapiccola” dell’Unione Italiana”

Non ci sono interventi. 
Con 44 voti a favore, nessun contrario e 1 astenuto l'Assemblea approva la seguente: 

D E L I B E R A
25 maggio 2023, N° 32,
“Modifica del Regolamento del Centro Studi di Musica Classica “Luigi Dallapiccola”
dell’Unione Italiana”

1. Si prende atto dell’adozione dell’euro quale valuta ufficiale della Repubblica di Croazia dal 1° gennaio 2023. 
2. Si approva la modifica all’articolo 34 del “Regolamento del Centro Studi di Musica Classica “Luigi Dallapiccola” (in allegato) con il quale si stabilisce l’importo della retta mensile a 15 € per i corsi di musica del Centro Studi di Musica Classica “Luigi Dallapiccola” anche per le sedi della Repubblica di Croazia (Fiume, Pola e Verteneglio). 
3. L’attuazione della presente Delibera è di competenza del Presidente della Giunta Esecutiva, coadiuvato dalla Giunta Esecutiva, e dei Servizi Amministrativi dell’Unione Italiana.
4. La presente Delibera entra in vigore il giorno della sua approvazione e sarà pubblicata sul sito dell’Unione Italiana www.unione-italiana.eu.

8.	Varie ed eventuali.

Krsto Babić allegato 5.
Demarin invita il Console Bradanini a salutare i presenti. 
Davide Bradanini, Console generale d’Italia a Fiume saluta i presenti complimentandosi con la Presidenza per aver portato avanti una seduta in modo veloce e scorrevole anche se con argomenti importanti. Fa un accenno al lavoro fatto dal Comitato di Coordinamento. 

La seduta è tolta alle ore 20:30.

	Il Verbalizzante dell’Assemblea
dell’Unione Italiana

	Il Presidente dell’Assemblea dell’Unione Italiana

	Sabrina Bachich
	Paolo Demarin
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	Daniela Radešić
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